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‘rORINò, 29 NOVEMBRE 


si vCAMERA «DEL DEPUTATI > 

ka tornata d’oggi era aspettata .come 
quella..che doveva rîvelar ‘alla Camera i 
segreti della’ politica ministeriale, rispetto 
alla quistione. romana... |< 

L'abilità dell’egregio' ministro. 
esteri ‘ola ‘gravità’ dell’atgomento facevano 
credere. cho il. gabinetto avrebbe trovato 
modo non» solo di ‘giustificare ‘1’ indirizzo 
gho aveva dato allardia quistione , ma di 
ottenere .eziandio . l’. approvazione. della. Ca-. 


L’espettaziono generale è stata pur trop- 
po delusa. L'on. Durando ha .favellato. con 
quella schiettezza e ‘disinvoltura che met- 
terebbe iu una privata conversazione; ma, 
nòn è riuscito a dir cosa che potesse .in 
alcuna guisa aver «l'apparenza ‘d’ un di- 
seorso diplomatico.  . 

Dopo aver esordito difendendosi dalla tac» | 
cia.di essersi inimicate le altro potenze per 
mostrarsi servile alla Francia, ha narrato di 
trattative del conte di Cavour colla . corte 
di Roma. ‘Che potrebbesi: scrivere ‘di questa 
parte del suo discorso? Farebbe egli duopo di 
confatare parola per parola ciò ch’ egli ha as- | 
serito?. Dove ha-egli attinto le informazioni 
che'oggì lia esposte alla Camera? 

‘Il conte di Cavour, era riuscito .ad.iniziar 
de’negoziati. colla: corte di Roma, e li aveva 
portati tant’ invanzi, che Ta sùa fiducia nel 
buon, esito trovava , ampia giustificazione. 
Ma que’negoziati non farono condotti come 
riferiva oggi l'on. ministro degli affari esteri 
che lì presentava inoltre, sotto un punto di 
vista che crediamo non: possa esser ammesso 
da alcuno dî quegli’ uominî politici che fu- 
ronò partecipi de’segreti dell’illustre uomo 

Si comprende ‘quirdi cotie al cospetto 
delle inesattezze, del ‘racconto dell’on. Du- 
rando sorgesse a chieder la parola l'on. Min- 
ghetti, che ‘ha sempre goduto la stima e la 
fiducia del conte di Cavour ed ha. cooperato 
con lui allo svolgimento della quistione di 


Noî speriamo che, nella tornata di domani, 
l'on. Minghetti. ristabilirà la verità ‘de’ fatti 
e dimostrerà come la politica del conte Ca- 
vour fosse. diratta ad uno scopo pratico 6. 
con esso non' possa: n alcun modo regger 
al confronto’ la politica dell'on. Durardo. 

L'on. ministro degli affari esteri pare siasi 
proposto col suo discorso un. solo scopo. 
Quello di dimostrare come il paesi 
vesto meravigliare che,il prese glia. 
quistione di Ro >! 


non sia riuscito nella. 


compreso lo Demonicho. 


daéchò non furono più fortatati il conte CA- ! set sà petto della quistione greca. Noî abbiamo nel 
so | Consiitàtionnet ‘ut esempio della stàmipa è della 


4 vour ed il barone Ricasoli. Ren 
î ” î pubbliva opinione ih Frabéia, comd pure della po- 
Ma' ilconte ‘Cavour ci fu rapito ‘dalla: litica‘ ‘delle inclinazioni‘ del Li francese. 
miortò' in mezzo a’ negoziati, è non potifamo!' Ls gara be) ppi ii Lopiettan fa 
Cube i P {01 stioi sentimenti 6d' alle ‘sue ‘percezioni, 
in dubbio che avrebbe raggiunto il suo Dx! riconosce comò noi l'indipendenza della Grecia ed 
tento. i il\diritto del popolo ellnicò di scegliere il governo 
Quanto al barone Ricasoli, qual'fu l’ar-'\ ed'il rexche già gli aggràdà: Questo principio fa 
 gomento addotto di continuo contra: di lui?.| pers Ri tia ge, ere roenigi4 sup 
Questo solo, ch'egli non sarebbesi mai mésso perciò prima ancora che una notevolmente prepon- 
{d'accordo colla’ Francia riguardo a Roma, der opinione Pei es ep in favore di 
ia A e ti un priséipe particolare. 
e.che il aninistero Rattazzi vi ci si mebte- |“ 11 Gonelitutionne! tion dice the ta Verità” abso@ 
rebbe. V''era pertanto debito per l’onorev.'| rerido olie Fraticia» ed Trighiltettà ‘s010 dispostò a 
Durando di fat qualche cosa. di più, del, por illo gi ampia L'er d piao a pa 
suo: predecessore; ed::invece qual .risultato:| tcsia. In prova di rtguipedì rt ip ind, ef 
° da . In prova di questa medesimezza di sénti- 
ha ottenato ?" La domissione del sig: ‘Thou- "| menti, il Conatiturionnel ‘dichiara che l'elezione del 
vénel è la nota del sig. Drouyn de Lbuys. neri pren ue provocherebbe! la più piccola 
Ammiriamo Ja facile contentatura dell’onori:| tate ore il principe. po api ngi vie 
ministro degli’ ‘affari esteri, che nella nota Grecia. È perché ‘dovrebb'essbte altrimenti ‘s6 tale 
del sig. Drouya de Lhuys non vede null’al- sr = nd Prsvterego impe? pnt rg 
. ._t idato ingle: a posto innanzi ‘0 segretamente tu) 
tro..che una disposizione benevola. verso di aperlamente dà ‘questo’ paese; La perstiasione e la 
lui! Che più? Egli ‘hom’è ancor persuaso | dissuasione:farono parimenti evitate. Era quindi 
:| di avere sbagliato di via, ed ha, promesso napo a entita ne pensi 
* ° : : alla nostra condotta in tale quistione. + Ma. mentre 
di riprender i negoziati, pred mai la Camera ilConstitutionnel Adotta una via' così degna del suo 
dèsso ‘al iministerò tia votò di fiducia. ‘Sé'|diseerhimento é del-suò-ripitato caratterò semiuf- 
dal. suo discorso sperava questo frutto, egli, pd as rs nane della crepe iu cui 
. A si troverà il re faturo di Grecia, con parole quasi 
ci duole -il dirlo, si è ingannato, perciocchè: | ;nintelligibili. Esso dichiara per esempio: che il re 
esso ha ‘dimostrato che il ministero ha fatto | dovrà.o contentarsi di. ciò. ch'egli‘ chiama. mura 
poto è nulla, che non aveva idée chiare, nè delle prigioni dell'attuale suo regno; 0 cercare d’ag- 
uno stopocdeterminato; e ‘si ‘è trovato in- 
fine ‘in discordia colla ‘Francia e  nell'im- 
possibilità, di fare alcun. altro tentativo per 
agevolare la soluzione della difficile que- 
‘stiòné, quella ‘soluzione ‘a cuî Io stesso mi- 
nistro. Durando,; quattro ; mesì. addietro, ci 


grandirsi allo spese de’ suoi vicini. In ‘altre parole 

egli deve o ‘aderire alle demarcazioni territoriali 
annunziava di aver preparata Ja strada. 
—_—————___ yi Wion- 


od estenderle. 

Ma questa d' l'alternativa d'oghi sovrano euròpeo. 
Quale altra scelta ha un monarca d'Europa se noù 
di contentarsi del suo territorio 0*d’accrescerlo? Ma 
il Constituitionne! usa la fraso mura della prigione 
quasi per ‘additare, che.il regno greco è dissimile 
dagli«altri stati d'Europa; non è più che una pie- 
cola. proprietà, la quale ad altro non serve che a 
farne desiderare u, grande: Ma il regno ‘greco: 
contiene .una popolazione “di più «di un milione di 
abitanti, ed ha una nettà rendita annua tra1e/700 
015:800-mila Tiro sterline; l'estero’ suò commertio 
soltanto! è valutato (a 300,000 lire sterline. Talo era 
la Grecia anche sotto la cattiva amministrazione di 
Ottone. 

Quésti non sono gli'attributi di un popolò insi- 
guificanto. Noi quindi ci ‘avventuriamo: d' asserire 
ché il re faturo' di Grecia non incontrerà le' diffi- 
coltà: accennate dal Constitutionnel. I ‘greci desi 
dérano possedere le isole Jonie: queste d'altra parte 
vogliono ‘essere unite ‘alla Grecia. Noî non pos 
siamo ‘misconoseere questi voti, nè lasciarli inap* 
pagati. Noî non desideriamo ché il bene della Gre- 
cia e l'approvazione da parte delle potenze ‘europee 
del nuovo re. Noi siamo quindi ben lieti di ‘scor- 
gere) cho il Constitutionne! | adotta la nostra meu: 
tralità; L'amicizia che regna tra la Francia 1°In- 
ghilterra è tale, che lascia poco campo a’ piccbli 
intrighi ‘e gelosie. Altre volte i due regni fecero 
delle grandi imprese mediante una attiva alleanza: 
ora desse otterranno lo stesso risultato concuna al 
leanza inattiva. Se i greci eleggeranno il priricîpe |. 
Alfredo, come tutto ci fa credere, toccherà a noi 
il determinare quale sarà il migliore partito a pren 
dersi, non senza prima aver consultate le grandi 
potenzo d'Europa. Ù | 

Noi sostenemmo per la Grecia énormi sacrifizii; 
noi abbandonammo la nostra antica’ politica ten- 
dente a mantenere l’integrità dell'impero ottomano, 
onde eccittare e spalleggiare la gréta indipendenza: 
ne è al tatto impossibile, che noi sosterremo per 
lei de' nuovi sacrifizi. Ma nel frattempo ci soddisfa 
il vedere, ‘la calma e le viste amichevoli, che in 
tale quistione son prese al di là della Manica: ciò 
che rende giustizia a moi stessi e credito al nostro 
alleato. 


Ieri eravamo ingenui per:la Monarchia, oggi 
siamo stolidi. Il progresso ;è ‘evidente e;ce-ne 
congratuliamo colla: Monarchia. che l’abbia sco- 

ento, 

4 Fortuna che ila stolida ‘invenzione attribuita 
a'nvi ‘è ‘comgiunità ad ‘Un’ atcasa  amarissima 
fatta aMla Camera; quella di mon presentar 
più elementi di forza e di rispettabilità per nes» 
sun. ministero. 

Quando. lesi scrivono. così grosse, sè bene 
scusabile che..si tacci di-stolida invenzione l’os- 
servazioné che l’esazione delle imposte senza 
l'autorizzazione ' del Parlamento sarebbe un 
colpo di stato. 

E malgrado lè considerazioni della ‘Monar- 
chia noi persistiamo nel nostro avviso. ; 

Che cosa vuole? Noi-ricordiamo, che il mi- 
| nistero ayeva promesso. di. riconyocare, il Par- 
lamento in ottobre. 

Perchè non l’ha fatto? L'on. presidente del 
Consiglio ‘ havgiù risposto, dichiarendo ‘che mon 
l’ha’ contocàto; perchè i deputati rion sareb- 
berò venuti. Èla prima volta che in un’assem- 
blea. parlamentare si getti un’ingiuria sì grave 
in faccia a’rappresentanti, della nazione. Pura 
era la sola scusa..che il ministero. potesse ad» 
durre dal non aver mantenuta la sua. pro- 

messa. 

Se il Parlamento ‘fosse Stato convocato ‘in 
ottobre, c’era tempo di discutere i bilanci! e 
non sarebbe sorta la quistione dell’ esercizio 
provyisorio, che lasciamo alla Monarchia di di. 
scutere a, suo;bell’agio,. essendo per nòi una 
disputa. 071088 

Qualunque sia “il risultato, della . presente 
discussione; ‘il’'ministero non iscioglierà la 
Camera. La Monarchia ha'‘un bel sostenere il 
contrario essa, non'riesce a farci cambiar‘ dî 
pirere é possiamo soggiugnere che la tric) Lech 

ed il paese la pensano come noi. Ciò prova che 3 ; ii tab 
noi giudichiamo più rettamente .il ministero la capa è'stata i rp pet 240 villa tre: 
‘di. ciò che lo. giudichino i. suoi poco cauti Il Corriere d'Italia del 27 reca; 


— zz 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Nel 25 corrente si è cominciato ‘a Napoli il fra- 
sporto dei quadri e’ della tenda di Francesco I ap- 
partenente al matchiesè del Vasto al museo nazio= 


amici. Due compagni del famoso capobanda. Pilone fu: 
rono uccisi ‘avant’ieri vicino: Terzigno in uno: scon- 

ii ML ERI LL tro coù la troppa. Sul Inogo del combattimento fa 
RIVOLUZIONE .DÎ GRECIA trovato il cappello bianco ricamato di Ini e’ una 


L n 19 10999, _ | bandiera bianca coll’iscrizione : Viva Francesco IM e 
Diamo i. passi più rilevanti dell'articolo del | Maria Sofia, e queste :cirtostanze feceto spargere 
\Morning-Post del 27, anmunziatoci dal telegrafo,:| la notizia che ei fosse morto nel conflitto. 


I AT A i RE 


ONI SI RIC so 
Roees, pre: 
il Tei 
all'Ag pi avra I. Ronisesa, n. B.=A Londra, 
i è Moy, 9, Xing site snanee Buiigo Basta CIA 


ifilta toccata dita bid Perrone Giosittà ai ner È le 
di Vogna, della quale faceva parte, “°° 


l'istallazione del nuovo tribunale 
dalle comitive che si sono stanziate nel bosco di 
Petacciato e Ramitelli. .e minacciano questi paesi. 
Appena qui vi.è una compagnia «di soldati; Jl co. 
lonnello Galletti, giorni dietro, corse il pericolo di... 
essere colto in un agguato di bri 
tocelle sulla Sannitica, 


Il sindaco»d’ Aquila ha indirizzato va se-- 
ente lettera al: gerierale Chiabrera , coman- 
ante militare di quel distretto: ‘ + : 


IN.mo sig. Generale, i 
i gode l'animo nel leggere snl pregevole foglio 
che durante lò stato pd dg ì na 
tenuto con sàggezzà, abbia ravvisato .il buon senso 
ed attaccamento alle libere istituzioni tanto per 
parte dei cîttadini, che della guardia nazionale di 


Voglio sperare ché gli stessi sapranno sempre 
darò prove maggiori di fedeltà al re ed alla patria” 
e sérbare quella gratitudine ed amore a V. S., che 
con bei modi e gentili maniere ha saputo mante- 
nere l'ordine è Ja pubblica tranquillità in tutta la 


Accolga impertanto, a nome benanéò della città, 
lé ‘più vive azioni di grazia è gli attestati della più 
alla e sincera Stima. RI: AEREO 

Aquila, ‘22 novembre. 


e — — 
NOTIZ TE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE). 

Rovigo, 15 novembre, .: 

Questa volta la mia Cronaca polesana comincerà 
con una notizia tutta caratteristica della situazione! 
Il dirigente questo commissariato superiore di poli- 
zia, Kaus, ebbe, non ba guari, ib decreto di no=ì 
mina di commissario superiore! effettivo: I. meriti: 
di. un.buon. poliziotto non possono: passare: înosser- 
vati. da un’anstriaca costituzione» |‘ Ù 

Qui; tuto ira calla irdazione, e, se la fedo 
stri destini non avesse salde radici, abbiamo, tali: 
scoraggiamenti per: ciò ché ne tocca e per relazioni 
dal di fueri, chie finiremo in una disperazione: 
Qual fitta tenebra si: è addensata ‘sul nostro orix» 
zorite ida dué mesi Guai sé non viene il Parla- 
mento della nazione (questo faro che ferma. il no- 
guardo come un'punto di salvezza) a 
le nostre ‘tenebre !' Vedremo. 

Intanto il clerioumie rozzola firme alla 
contro .i pretesi errori e l'empie dottrine .del prof. 
Volpe ; e caya.le -lire per l’erario pontificio. com 
lotterie di oggetti preziosi donati. dai fedeli 
Si distinguono n questo affaccendamento i due con- 
venti di Cappuccini [di Rovigo e di i 
principio salvatore della nost 
questue di frumentone @ di ‘vino ed ogni ‘altro 


provento che loro al 
rarsi per le villeve 


Reya di Castellefto si affanna a tutto 
uomo per condurre a tern 
parte, del consiglio, d'un deputato pi 
vuole a tullo costo riuscire è yi riuscirà, 
| perchè seppe costringere in tutti i modi ad accon- 
discendenza certi pusillanimi consi 
seranno négare il loro voto. Uarà 
tutto si fa guerra alle camicie tosse, ‘che’ si ven= 
e sì sequestrano ai compra- 
tori, e.ciò per în ordine segreto del commissario 
superiore di polizia, trasmesso ai gendarmi. 

I lavori dei forti. proseguono, alacremente 
fra due mesi toccheranno , il loro compimento. Qui 
rcola una voce, che.il y 
si troya a Venezia per la morte d 
vato dall’amministrazione ecclesiastica, (coll’asseriso 
dell'i. r. delegazione) il de a dieci mila 
‘ prodotto della vacanza del: beneficio 
d'Arquà di Rovigo, 
Santo Padre. Che il n 
pingue prebenda) abi 

silenzio 


dono pubblicamente, 


bia patteggiato col vescovo un 

sufquesto articolo. che assai lo ri- 

guarda ? Potrebbe A 
nfiscato il 


Qualche arresto ai confini del Po, che fa la 


io agli emigrati ile 1 quid Gea 
saggio agli emigrati, compie il < : 
pas gli emig RR 


dérare che non duri troppo a lungo. i i 
TERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
200 CAMERA DEI DEPUTATI |, 


‘in risposta a quello del Constifutionne! sulla | to stesso giornale ha da Poténza 23 no- | | 


candidatura del principe Alfredo al trono di ' vambre: b 
Ata. In: questo momento è ‘stato: fucilato in Melfì il 
sNoî siamo lièti d'osservaro che'i nostri: vicini. al! brigante: Luca Collacelli di -Callino, ‘anrestato ieri 
di là della Manica hanno idee così giusto sul pre- dalla truppa in un canneto, in seguito alla scon- 


| BBDUTA, DEL 29 NOYBMBRE,, > 
Presidenza 


| n 10», 
la lettura del verbale: della: 
‘ viene approvato. 


‘seduta’ di ieri ; che 


La Camera ron essendo in 
all'appello nominale. 

“Sî comunica un omaggio, 5 

E all'ordine del giorno-il seguito dell’interpel- 
Janza ‘del’ deputato Bon ‘Compagni al ‘presidente del 
consiglio de} ministri intorno alle condizioni gene- 
rali politiche del paese.. 

PRES. La parola spetta al deputato Toscanelli 
per finire il discorso ieri sospeso, 

TOSCANELLI, Signori, io ‘credo it'ministero es- 
sere stato-.sino ad. un::certo» punto d'accordo col 
gen: Garibaldi. 

Io nonsho documenti per comprovare questa mia 
opinione; ma, se anche gli avessi, non. crederei 

il gettarli nell'arena parlamentare. 


numero, si procede 


conveniente 
. Giterò però quei. fatti -che. mi: sembrano atti a 
convalidare irresistibilmente il. convincimento che 
io ho della esistenza dell’aceordo menzionato. 

Ai 9 di marzo il generale Garibaldi éra a To- 
rino. I suoi abboccamenti ‘col’comm. Rattazzi sono 
notorii; i 

Subito dopo il generale Garibaldi' si porta a Ge- 
nova, ove presiede le sedute dei ‘comitati’ di'prov- 
vedimento. 


L'oratore dà lettura di un atto di quella società; 


in data 15 maggio, dalle ultime parole del quale 
traspira, giusta il suo parere, la sicurezza di un 
futuro appoggio. nelle regioni del potere. 

Avviene indi la nomina-del marchese Pallavicino 
a prefetto di Palermo. i 

Basterà che io ricordi il proclama da lui pub- 
blicato in quell’occasione. 

Il 10 luglio il generale Garibaldi. pronuncia. il 
suo primo bellicoso discorso a Palermo, evi è pre- 
sente il prefetto marchese Pallavicino. © 

Io non farò che richiamare alla vostra memoria 
l’interpellanza che 1° onorevole Boggio mosse in 
quella circostanza al presidente del consiglio, e la 
risposta di questo, che la Camera accettò come una 
promessa formale di provvedere ai casi che minac- 
ciavano di avvenire, 

Poco dopo il generale Cugia erà inviato a Pa- 
lermo a sostituirvi il marchese Pallavicino. Ma 
“ colà, non trovò che 4 mila uomini; mentre armi e 
munizioni destinate alla guardia nazionale. erano 
state raccolte in Sicilia, e sino. alla vigilia ave. 
vano attraversato la città di Palermoin mezzo agli 
applausi della moltitudine. 

La partenza dei volontari pel campo di Ficuzza 
avveniva di pieno meriggio. «Duecento mila spetta» 
tori vi erano presenti. 

Io comprendo.benissimo ,la prudenza. del gene- 
rale Cugia, il quale ci diede ieri l’altro le più con- 
vineenti ragioni, per cui non stimò utile ed oppor- 
tuno di usar rigore; 

Evidentemente: era troppo tardi. Conveniva che 
il* ministero avesse prima: provveduto. 

Perchè il marchese Pallavicino fu mandato pre 
fetto a. Palermo, 0. perchè almeno non vi fa richia- 
mato :sinò dal dì dell'interpellanza Boggio? 

Mail ministero lasciò correre, nè lo avrebbe per 
avventura più dispensato dal ‘suo ufficio; s° egli 
stesso non: offriva , addì 27 luglio; le sue dimis- 
sioni. 

Frattanto, la brigata: Piemonte; che: doveva. rin- 
forzare-la: guarnigione dell’isola, era’ costretta a ri. 
tardare di 5 giorni. la sua. partenza: per: un: guasto 
sopravvenuto: alla macchina del piroscafo che la do- 
veva trasportare: colà. 

Fu: un: caso; una combinazione malaugurata; si 
disse. Ma non fa la sola. Ordini' e- contrordini fu- 
rono impartiti al generale Mella, 

In: questo mezzo il‘ generale Garibaldi penetra in 
Cataria , sfuggendo a' tutti i cordoni’ che' gli si 
stringevano d'attorno. n 

Anche questa fa una ‘combinazione. 
| Ottomila mominî però circondavano la città di 

ia, e pareva. che almeno là il generalè Gari- 
baldi potesse. venir fermato nel suo. cammino. 

Ma il generale Garibaldi trova modo di fuggire 
anche da’ Catania; 

Questa: fu l’ultima combinazione. Una combina- 
zione, un caso intelligenle in’ modo curioso però, 
perchè il porto era bloccato. 

Iò non voglio dire di più su‘ questa fase della 
marcia del generale Garibaldi. La Camera apprez: 


zerà la riserva che mi è imposta dallà circostanza |! 


che alcuni ufficiali comandanti navi da guerra 
stanno per (essere sottoposti. a processo per aver. la- 
sciato rompere il blocco. | 

Mi affrettora-soggiungere però che io sono per: 
suaso: dellainnocenza di quegli ufficiali, che credo 
essersi strettamente attenuti ad ordini superiori. 

Voterò pertanto contro il ministero perchè jo 
otédo essere stato connivente col generale Gari- 
paldi' nelle imprese di quest’ultimo. x 

Jo non credo giù che il ministero avesse preme: 
tato di arrivare ad Aspromonte; ma poichè mi- 
rando a'giugnere ad una metà diversa, non sep 


pe 
pervenire che colà, io reputo che il deputato Rat» |! 


tazzi dovrebbe ‘votare contro Rattazzi ministro. (7» 


larità) —* k 

Passo ad un altro capo di accusa, è 7 
‘ ‘Fra le promesse del ministero hiayvi pur quella 
dì attuare la legge sulla mobilizzazione della guar: 


dia nazionale dovuta all'iniziativa del generale Ga. | 


ribaldi o votata dal Parlamento. Furono pubblicati 
alcuni regolamenti relativi ma non si andò più in 
R. Perchè? Se quella legge offrisse per avventura 
nella sua pratica attuazione qualchè difficoltà, era 
dovere del ministero dî espor ciò al Parlamento; 
ma limitandosi ‘alla inazione; nessuna scusa lo 
liano promessoci dal ministero grano 
naturalmente comprese le fortezze che coprono i 
nostri confini.» Or bene. I precedenti ministeri prov- 
videro a fortificare Bologna, Pavia, Pizzighettone. 
Perchè il ministero attuale nea pendì al nostro 
verso Ja Francia scoperto? ,. , 

“RAT nostri Gbfnf iron ritirati al Cenisio 

ed al Colle di Tenda, c 
* nirlî di qualche opera f 

titi; e ci‘condusseralla guerra civile. © — 


"« PIBLOTGRE 


fr, 


@. 
* 


‘{ ritirò dichiarando di. non voler 


iveniva provvedere a guer- | 
ortificatoria. 
‘ci promise la conciliazione’ vnigiee Lil 


| quant'oggi. 


E non solamente verso un’altra parte non ha ag- 
giunto all’incompleto nostro regno un pollice’ di 
terreno, ma non ha- saputo peppe preparare fatti 
che ci facessero concepire la speranza di vederlo 
integrato in 'un tempo$più 0 meno prossimo. 

Il ministero ci ha. promesso di ampliare le no- 
stre libertà, con Ja fede che nella libertà hanno gli 
inglesi, col coraggio che mostrò sempre il conte di 
Cavour. 3 

In quella vece ce le restrinse 6 ce le tolse 
con quella paura con cui i nostri vicini d’oltre 
Alpe vivono fra il dispotismo ed il social ismo. 

Non fosse che per questo solo motivo, io voterò 
contro il; ministero, come. yoterei contro qualunque 
ministero che, mostrasse sospettare. della. Ji là. 

Permettetemi un esempio,.:. quello del fo 
operaio. I paurosi vi vedevano il finimondo. In 
quella. vece, una metà. dei membri intervenuti si 
prender. parte a 
discussioni, che, non erano contemplate dallo‘ scopo 
immediato: dell’associazione. L'altra metà si divise 
in. varie gradazioni, sino a che caddero poi. tatti 
d'accordo in un programma assennato. 

Se.un governo, fuor di misura ed irragionevol= 
mente ,pauroso,; fosse intervenuto a disciogliere quel 
congresso, non ne avrebbe ricavato alcun utile, non 
avrebbe scongiurati pericoli, perchè non esistevano, 
se ne sarebbe solo. attirato l’avversione; l'odio. 

Quelle associazioni sarebbero. divenute nemiche 
del governo. 

La libertà fu, offesa anche verso il clero; anzi fa 
distrutta dalla legge Conforti. 

CONFORTI.. Domando la: parola, 

TOSCANELLI. Quanto alla libertà individuale, 
le leggi, del 4859. l’hanno sepolta. ‘sotto .i regola- 
menti. 

E.la.libertà della stampa fa violata colle desti- 
tuzioni di. impiegati che si valsero del loro. diritto 
di scrivere contro la politica seguita \dal.ministero, 
senza sottoscrivere però i loro articoli, 

I giornali; furono: dall'autorità. amministrativa .ar- 
bitrariamente sequestrati, senza deferirne l’azione 
all’autoritàgiudiziaria. 

Valga per tutti. lo esempio del giornale Ja. Na- 
zione.di Firenze, che il prefetto. di Livorno si per- 
mise di trattenere. parecchie volte alla posta. 

Vengo.al diritto di. associazione. 

L'oratore.legge.un brano ili discorso pronunciato 
dall'onorevole Depretis sul. diritto di associazione, 
ed.un «altro.brano. dell'onorevole Ricasoli: sul me- 
desimo diritto; e sovra una legge relativa del 148, 

Sulla: libertà. commerciale poi; l'onorevole mini: 
stro dei lavori pubblici e quello delle finanze dis- 
sero tali. eresie contro il libero scambio un giorno 
che si. discuteva sullo scavo dei porti, e si :mo+ 
strarono. così. protezionisti, da. provocare » vineredi- 
bile a dirsi). le.proteste. dell’onorevole Alfieri, 

Nè meno propenso si mostrò il ministro: al. si- 
stema. di un -soverchio accentramento, mentre l’o- 
pinione. dei. più insigni uomini. di stato; frai quali 
il nostro conte .di Cavour, a cui ‘hanno “fatto eco 
mai.sempre la Camera ed il paese, propende  de- 
«cisamente pel. sistema contrario. 

E.ciò.anche senza .dire, che fra. l’uno.e. l’altro 
havvi una-immensa scala, che permette di. collo» 
càrsi. sul:grado il. più opportuno, i 

Io ritengo di non essere sospetto in questo. ari. 
.gomento, io.che ho combattuto. il..sistemà delle ire- 
| gioni stato proposto da .un onorevole : ministro pas- 

Io toccherò. appena delle elezioni. avvenute: du- 
rante lo,stato d'assedio; e, delle strane teorie 6- 
sposte ;dal.signor; presidente; . del. consiglio. quando 
venne;a dirci che con;quello la libertà individuale 
e quella della stampa. furono appena. toccate. 

-* Ministri che. sostengono, opinioni di questa: na» 
tura, non.si: ponno; in alcun modo appoggiare, 

Io:respingo del: pari quanto. disse lo stesso pre- 
sidente: del.consiglio, quando. volle. ricavare il di. 

ritto d’imporre lo stato. d'assedio dallo statuto; 

Se Genova. nel: 48, se Sassari:.nel :53; farono sot. 
toposte allo stato {d'assedio;*{egli è: che. nel primo 
caso.si era.in istato di [guerra;. enel secondo. fu 
consigliato da: una.suprema necessità, y 


‘di non.avere.preventivamente.domandata l’autorize 
zazione del Parlamento, 

«Come mai .il ministero poteva: lasciare in. facoltà 
i di un prefetto l’attuazione 0 meno di. simile gra» 
| vissima.misura? 

D'altra parte. il. signor. presidente: del consiglio 

 addusse.a) scusa di! sì rigorosa : determinazione. tre. 
distinti motivi. : Primo l'insurrezione di Garibaldi, 
| Secondo: il bisogno: di. troncare: vigorosamente: la; 
| camorra: dalle più ime radici. Terzo; par esti 
i od impedireralmeno un. maggiore: dilatàamento del 
| brigantaggio. +!‘ : . 
Ora, meno il primo motivo che ha onninamente 
| cessato di esistere, gli altri due finì son ben lungi 
| dall'essere stati raggiunti. Perchè adunque, se 
| non per un atto di debolezza, il ministero si è de- 
ciso a toglierlo, alla vigilia. della riconvocazione 
| del Parlamento, che ‘poteva venire ‘consultato? 

Del resto,; or.è. molto tempo,: l'onorevole Carac- 
| ciolo: muoveva, un”interpellanza. sulle; condizioni; del 
i brigantaggio, e. sollecitava una: più, vigorosa re. 

pressione. Se allora il ministero non pensò allo stato 
di assedio, mentre yi si decise più tardi, vuol dire 
| che quelle condizioni peggiorarono dappoi, locchè se 
è una scusa dall’un lato, è'ben' più un'accusa dal- 
l’altro per luî, sai 

i - To voto contro il ministero , perchè «i ‘ssuoî atti 
sono un complesso di contraddizioni, per modo che 
egli è oggì condannato a morire sotto il: fuoco in: 
erdoiato di tuffi ‘i ‘partiti. 

Il generale Garibaldi ha: scontato la colpa della 

pure Rprlio un. mini- 


vitare la guerra civile, 


che ha compromesso 


Più. strano; ancora si è \il:motivo addotto :a scusa: 


? A TERNI A 
CONFORTI {per un fatto personale). Io non 
avrei preso la parola in questa. discussione, se 


l'onorevole preopinante non avesse trovato di ap- 


puntare alcuni iei atti, e non mi avesse chiesto 
le ragioni del ‘mio ritiro. î 

Mi atterrò però strettamente al fatto personale; 
e sarò delicato ‘in quanto risguarda i miei rapporti 
come ministro, ‘© U 

Io veramente non sarei obbligato a dare alcuna 
ragione della mia dimissione. Ad ognî modo dirò 
che sino ad Aspromonte fai perfettamente concorde 
co’ miei colleghi nel gabinetto. Dopo quel fatto lo 
stesso presidente del consiglio ebbe a dichiarare 
che in seno al ministero 
d'opinione. 

Io mi trovai allora nella; convenienza di non to« 
gliere omogeneità e forza al gabinetto col protrarre 
in esso la mia presenza. Io offersi pertanto le mie 
dimissioni! che il Re si degnò ‘di accettare, Deggio 
però dichiarare che per parte. del presidente. del 
consiglio si cercò ogni via per persuadermi a ri- 
manere; ) 

Circa alla questione agitatasi in quel tempo sulla 
convenienza di assoggettare il generale Garibaldi 
ad uù eventuale processo dinanzi una corte d’assi- 
sie delle provincie mieridionali; io dirò francamente 
che Garibaldi, un uomo amato e riverito com’egli 
era, in quella atmosfera non era possibile venisse 
giudicato seriza provocare gravissimi inconvenienti. 

La legge mi offriva il destro di evitarli. Il di- 
spaccio .che io diressi al pubblico ministero presso 
la corte di cassazione di Napoli era stato delibe- 
rato ad ora tarda un.Ssabbato nel consiglio de’ mi- 
nistri. L'indomani i0 ero assente; "Il commendatore 
Barbaroux,. segretario. generale presso il mio: mini- 
stero, trovavasi in permesso. Ecco perchè quel di- 
spaccio venne firmato dal sîg. Robecchi, che del 
resto era autorizzato alla firma pel ‘ministro ‘în pa: 
recchi affari interni, onde non” far perdere al mi- 
nistro, stesso un tempo soverchio. Di più l’ordine 
era diretto al pubblico ‘ministero, am0vibile e di- 
pendente dal potere esecutivo; Presso il magistrato 
si. doveva fare una semplice istanza; ; 

Dirò una parola anche sul progetto di legge da 
me presentato contro gli abusi di potere dell’alto 
clero. in confronto dei preti dalui dipendenti; Si 
volle in quel progetto di legge vedere una contrad: 
dizione alla formola del conte di Cavour — Libera 
chiesa in libero stato, — in cui è compendiata 
tutta la nostra politica avvenirè.verso il clero stesso. 
Ma si è disconosciuto che questa non è peranco at. 
tuata; mentre, ben altrimenti, noi siamo in guerra 
col clero. 

Il mio progetto di:legge era: piuttosto: che una 
offesa, una difesa della libertà del basso clero con: 
tro le vessazioni dei suoi superiori. E ‘finalmente 


era un progetto, e nulla‘ più, ‘ill quale nella dic 


scussione poteva venite modificato. 

MOSCA.. (per l'ordine della discussione) La que- 
stione estera è una parte vitale della presente di- 
scussione. Ma di questa noi ‘abbiamo invertito 16 
parti. Tocca al ministero darci le sue spiegazioni; 
e non alla Camera stare a disposizione del mini- 
stero. Non si' prolunghi'a lungo ‘una’ sterile di- 
scussione, 

To propongo quindi: 

1° Che la Camera ‘determini che non si abbiano 
ad ascoltare più che tre ‘oratori; ‘uno pro, l’altro 


contro; il terzo in merito; riservata, chè s’intende; 


la parola all'interpellante.‘ed.ai ministri. 
2° Che questa. sera. si tenga una. seduta. straor- 
dinaria, ed un’altra seduta straordinaria domani. 
DURANDO, Io per. me sono disposto a rispon- 
dere anche subito. data 
FERRARI L'onorevole preopinante ‘colla sua mo. 
zione non fece che proporre ‘una’ chiusura condi- 
zionata, Ma. io. non posso riconoscere | sufficiente» 
mente sviluppata la [quistione. Nèssuria discussione 
più importante, . più solenne di questa, Si. tratta, di 
sapere se siamo usciti dalla costituzione. È, la più 
grande. quistione che vi possa essere per un popolo 
libero. Si tratta di sapere se ci potremo rientrare. 
Si tratta di Roma, che è ‘il punto culminante 
delle nostre aspirazioni. Si ‘tratta finalmente di‘un 
fatto, che si è dissimulato' ‘sin’ qui in questo ré- 


cinto ed è il malcontento generale: Dividiamo tutte' 


codeste' quistioni, prima°di;trattarTe ‘e se ‘vogliamo 
trattarle come vogliono essere trattate, Separiamo 
dalle (altre anche; quella; dell'arresto dei deputati. 


Perciò tutto io reppto pericolosa ogni , proposta. 


di chiusura, 
SUSANI Fa richiamo ‘al regolamento affinchè il 


presidente interroghi la‘ Camera se appoggi, e' se' 


sì, si voti ‘successivamente la' proposta dell’ onore- 
vole. Mosca. \ î î 
PRES. interroga la Camera, la quale l’appoggia; 
DURANDO (ministro ; degli affari esteri). (Jo a- 
vrei ;desiderato che qualche altro oratore avesse 
parlato prima di me; ma siccome la Camera dimostra 


una certa impazienza, mi son determinato a pren-" 


dere la parola. Però ‘mi ‘risérvo a Fispondere' ‘ai 


discorsi degli oratori che: mi seguiranno, ‘sè ’ le” 


loro osservazioni me ne porgeranno materia. 

È venuto il'‘témpo che la Camera: conosca! quale 
fa. la: condotta. del. ministero riguardo. alla: que- 
stione di Roma. I nostri avyersari. per ciò che. ri- 
guarda. :la, questione romana,. sono divisi in due 
campi. Alcuni. ci accusano di servilità alla Francia, 
altri dell’opposto difetto. Da qnesta opposizione di 
apprezzamento su questa grave questione, io penso 
che sÎ possa argomentare ché noi siamo nella gin- 
sta misura, lo mi propongo di dimostrare ‘alla Ca- 
mera che il governo non è stato nè servile nè pro» 
vocatore. 

Incomincio adunque dall’ ondrevole  Bon-Com- 
pagni che ci accusa, di servilità, > 

BON-COMPAGNI fa dei segni di denegazione. 

DURANDO. Ho qui il suo ‘discorso ‘nel quale ci 
accusa. di esserci: messi a. rimorchio. della Francia, 

Il:suo: discorso contiene accuse. gravissime, 

In Oriente ci siam posti in. opposizione coll’Inghil-. 
terra per acquistare la protezione della Francia in 
Italia. Quest'accusa si fonda sul falso, Se noi abe 


| Diamo preso per base della nostra politica l'alleanza riconosci 


eravi qualche screziatura 


‘tutte le libertà del mio appr I 
Il barone Ricasoli ‘si ‘rivolse al'governo francese, 


i 4 
‘Roma in quella 
‘trò da far 


colla Francia, non ho bisogno. di dire per quali 
motivi lo abbiamo,fatto.. Noi..però. non. abbiamo ri- 
cusato nè il concorso, nè l'alleanza delle altre po- 
tenze che potevano giovarci. Ma, lo ripeto, l’al- 
leanza colla Francla doveva essere la prima,. spe- 
cialmente riguardo alla questione romana, Ma, ci 
gi dice, vi siete allontanati dall’Inghilterrà nella 
questione d'Oriente e vi siete uniti esclusivamente 
alla Francia. Debbo. difendermi da questa imputa- 


ila Servia;-a ca- 
smpio, muto.la necessità di 
dare alla città di Belgrado alcune guarentigie mo- 
rali e materiali cla! Inghilterra negava, E, per 
tacere di qualche altra questione, siamo stati da 
lei; dissenzienti ‘in: quella: dell’Istmo di Suez.. In 
questa questione dichiaro di essere ostinato, Fin.da 
quand’io era inviato a Costantinopoli, mi sono Ado- 
perato affinchè la Porta cessasse dalla sua Opposi- 
zione al taglio di quell’istmo. 
Ma, o signori, da ciò che una potenza sì trova 


‘talvolta in dissenso in qualche questione con) un'al: 


tra non,ne nasce che le loro relazioni; non siano 
amichevoli. L'Inghilterra si trova in tutte le ‘parti 
del.globo, È impossibile che su. qualche punto non 
vi sia dissenso. Dacchè sono ministro non mi trovai 
dissenziente con essa nelle questioni capitali. j 

Anzi, sapendo come fosse suscettibile nella-que« 
stione d’Oriente, evitai qualunque atto che potesse 
offenderla, Con ciò intendo di dire che l’aceusa 
dell’on. Boncompagni. non ha fondamento. L’In- 
ghilterra stessa è persuasa della rettitudine della 
nostra condotta nella questione d'Oriente; 

Posso poi ‘assicurare alla Camera che l'Inghilterra 
nella questione di Roma ci è favorevole, 

L'Inghilterra pensa che la soluzione di questa que. 
stione va lasciata al popolo romano, il quale ‘deve 
essere Jasciato in libertà di unirsi a noi ‘o di ri- 
manere sotto il governo: del papa. L'occupazione; 
francese impedisce la libera scelta dei romani. 
L'Inghilterra non si -è opposta all'occupazione di 
Roma nel 1849, ma con ciò non ha inteso di ap- 
provarla allotà' e tanto meno l’approva adesso. 

Non voglio però nascondere che a mio avviso le 
potenze cattoliche e specialmente la Francia deb- 
bono esercitare ‘sulla: questione romana Ja quale ha 
anche un aspetto religioso, un’influenza maggiore 
che non le'altre. Ji so 

Riguardo all’accusa mossaci dall’on, Bon-Comipa»;) 
gni di aver seguita . una politica esclusiva e non. 
aver curato l'alleanza delle altre potenze, io ritengo 
che alla Francia dobbiamo principalmente” rivol.* 
gerci, per ciò, che. spetta, alla. quistione di Roma, 
ma, non perciò abbiamo rinunziato, al concorso delle. 
altre potenze, | i 

Ci ‘si dice'che con ‘tutto il nostro ossequio alla 
Francia non abbiamo fatto progredire di ui passò! 
la, questione romana. Dimostrerò. alla; Camera che, 
se non ha, progredito come avrebbero. desiderato © 
gli\impazienti,: certamente‘! non hi indietreggiato, 
giacchè è entrata nella via, fuori della quale! non: 
vi è soluzione possibile. rhità 

Il conte di Cavour aveva il suo sistema. Egli 
oredeva'che' in compenso ‘del ‘potere temporale si 
dovessero, dare delle guarentigie:allo ‘spirituale. Lis) 
bera chiesa in. libero stato, non vuol dir. altro ‘cha; 
concessioni nello spiritualò in. compenso del , tem» 
porale. D0I A ARRI 8 SITOBIIT, (SON 

Cavour dopo. l'occupazione dell'Umbria; e. aelle 
Marche credette che la corte di Roma sarebbe di-. 
sposta ad accettare delle proposte su quelle base. 
Il conte di' Cavour sceglieva a tal topo delle per- 
sone ele incaricava dii queste; trattative, Verso: i 
primi, del mese di gennaio vifu un momento. in cui 
parve che il cardinale Antonelli accettasse quelle 
proposte. ò sid PPT 

Si era ‘anzi fissato un colloquio tra_il cardinale» 
Antonelli, fd una persona incaricata idal.conte di Ca- 
Vour per discutere intorno ad un accomodamento 
sulla ‘base-di quelle proposte.‘ ; SRI 

Il ‘conte di Cavour che evidentemente credeva che 
sarebbero accettate non voleva. però far nulla senza; 
renderne avvisato l’imperatore, — | 3 

‘L'imperatore fece rispondere con un dispaccio 
telegrafico nel quale .si diceva: Z’Emperzur®verrait 
avec plaisir la suite des. négociations]avec Rome; Il 
vous souhaîte du succès, mais il ne l’espère pas. 

‘Infatti ‘in’'quel colloquio ‘il ‘cardinile ‘respinse 
qualunque componimento rispetto al potere tem po- 
rale. t 
Il conte di Cavour non si .scoraggiò. Malgrado 
ripulse, fatte in modo assai diro; fece elaborare un 
progetto. di accomodamento: sulla base — Libera) 
chiesa in. libero stato. — Ma:nulla ottenne... (Qual: 
che tempo dopo, gli agenti stessi del conte di Ca-. 
vour vennero sfrattati da Roma. ! | 

L'oratore protesta che ciò nou diminuisce! punto! 
la sua ammirazione pel conte di Cayour del. quale 
fu sempre amico politico. uindi prosegue: . |, 

Al corte di Cavour "è succeduto il barone Rica. 
soli: Questi. elaborò il' suo.capitolato,. del quale ora’ 
sarebbe inopportuno, occuparmi, Mi riservo : però. 
nto su di esso, 


affiochè.ihterponésse . i‘suoî:bugni ufficii per. farlo 
accettare dalla Sanita Sede. Ma il governo francese] 


vi. si rifiutò, appunto, pi 1 leva che la Santa 
Sede nbn Ne CRIARI . cà 


Allorchè /iò venni ‘al'ministero‘trovai interametite | 
sospesa ogni. trattativa, Era 
qu a codino di 
| dhe dirigersi 
tenza interessata nella» 


va 1 


biaoite Up Bu 


Lenze 
L? 
DI 


Lapiardet 


di una parle del territorio. pontificio, 
un mezzo di far fare un passo alla n 

Ma le nostre condizioni interne lasciavano molto 
a desiderare. Si credeva all’estero sn molto 
peggiori. L’audacia del partito. ‘avanzato era tanto 
che vi era detto in questa Camera che questo non 
era il Parlamento italiano. (Rumori a sinistra) 

BERTANI domanda la parola. 

DURANDO. Io -mi ‘adoperaì presso la Francia per 
ottenere il riconoscimento della Russia. «E sapete 
quando lo abbiamo ottenuto ? Dopo i fatti di Sar- 
nico. Poi intavolaî pratiche dirette per ottenere 
quello della ‘Prussia, «|». sb 1 (ENI 

Dopo l'affare di’ Sarnico feci condséére all’ Eu- 
ropa che eravamo ‘abbastanza forti per mabte- 
nere l'ordine all’interno. Altrettanto feci dopo A- 
spromonte. Con: ciò io voleva dimostrare che se 
avevamo mantenute le promesse fatte all’ Euro- 
pa — sapremmo mantenere anche quelle che. era- 
vamo disposti a fare per guarentire l'indipendenza 
spirituale del Santo Padre; 

La Francia, nella famosa lettera del 20 maggio, 
riconosceva l'urgenza di definire la questione; sola- 
mente credeva ‘che’ il nostro governo: fosse ancor 
debole. Debbo» però. dichiarare che in’ questi ultimi 
cinque o sei mesi essa nen ha mai perduto di vi- 
sta la questione romana. | 

Appena' Garibaldi volle andare a Roma, sospesi 
ogni, istanza alla Francia , perchè. sarebbe stato 
sconveniente il farne nel momento in cui essa era 
minacciata. vb ° 

Durante la rivoluzione ei siamo di nuovo rivolti 
alla Francia, giacchè io sono d’avviso essere‘in- 
nanzi tutto ‘necessario che l'occupazione cessi, per- 
chè il governo pontificio finchè sarà protetto dalle 

‘ armi francesi non iscenderà con noi ad accordi. 

La risposta ‘della Francia contenuta‘ nella nota 
del sig. Dronyn de Lhuys, consiste nell’invitarci a 
fare delle nuove propos: e. , 4 

Il ministero. è, disposto a fare queste nuove pro- 
poste, ma non lo. può convenientemenre finchè ron 
è ben definita la sua posizione in faccia. àl Parla», 
mente. Appena sarà terminata la’ presente discus- 
sione, potrà fare delle nuove ‘proposte, sempre sulle 
stesse basi: . Jtiagt peli 

Voci. Quali sono queste basi ? i ; 

DURANDO. Ripeto che ‘si potranno fare delle 
proposte sulle stesse basi,.. 

Voci: Ma. dica quali sono queste basi. 

DURANDO. Non è ancora giunto il momento in 
cui io debba farle. conoscerò. (Larità generale e 
prolungata) lotto : 

Vi dirò. solamente. che -la questione. romana è 
stata. posta da'noi» sulla ‘vera via, sulla sola via 
nella quale potremo riuscire a buon fine. {Interru- 
zione, ilarità) . 

Non ho mai ingannato il. Parlamento. . Ho -detto 
altra volta che saremmo andati a Roma in un tempo 
non troppo lontano, ma non ho precisato il giorno, 
nè il mese, nè l’anno. ) 

Pensate. ai sacrifizi fatti da altre nazioni, pen- 
sate. a.ciò che abbiamo conseguito negli ultimi due 
anni e lasciate che io vi raccomandi la virtù della 
pazienza @ vi ricordi il detto d’uno'scrittore latino: 

Altamen'omnia vincit patientia, 

BERTANI (per un fatto personale). Le parole 
sul Parlamento italiano, alle quali ha voluto allù- 
dere il sig. ministro dogli affari esteri, sono state 
pronunziate ‘da’ me. To però non ho detto che noi 
non fossimo il vero Par! etito italiano. Ho detto 
solamente la rappresentanza legale, ma non uni- 
versale del paese. (Rumori) | RA 

MINGHETTI annunzia che quando verrà il suo 
turno presenterà alcune osservazioni sulle cose dette 
dal ministro degli esteri. «> ©‘ 

PRES: Verrebberofora: in discussione le due pro- 
poste dell'on. Mosca, ma la prima ‘è ‘stata ritirata. 
Non rimane che la seconda, cioè di tener seduta 
questa sera, domani al tocco, ed: occorrendo, anche 
dortarili Gava; UO: Srurrmponeze a Ri9c 

D'ONDES REGGIO, Edòtto dall'esperienza, mil 
©pponge, a che si tenga seduta la sera. (Marità) 

opo. alcune parole di Crispi, la Camera respinge 
la. proposta, di tener seduta] questa sera e. delibera 
di tenerla domani al tocco, ARI 

PRES. comunica alla’ Camera che'il' presidente 
del consiglio ha deposta sul banco della presidenza 
la..relazione. del. generale. Lamarmora sul brigan- 


taggio. 
La Gai ea co jp che verrà esaminata da una 
conati came è stato pra ieri, 
“DEPRETIS (ministro dei lavori‘ pubblici) presenta 
due progetti di. legge, uno per autorizzazione! di 
spese straordinarie pel servizio d'acque; ponti e |. 
strade e l’altro per la costruzione. di un porto a 
Santa Venere sulle coste delle Calabrie. 

FERRARI ha la parola sulla interpellanza Bon- 
Compagni. > it: 

L'ora essendo tarda la' Camera va poco ‘a poco 
spopolandosi: > = “© 

L'oratore esamina la formola. Libera chiesa in 
libero stato che definisce un equivoco. 

Fa la storia dei tentativi. di conciliazione avve- 
nuti nel medio evo tra: la chiesa e l'impero. Come 
non riuscirono: allora, «così non: riusciranno adesso. 

Rimprovera al ministero la sua. servilità verso/ 
}a Francia. Finalmente siccome. la. Camera pare 
stanca rimette.la continuazione del suo discorso a 
domihit:? cet» de Pa Ar 

La seduta è levata alle ore.5 404. 

Domani seduta pubblica al'tocco pel seguito della 
discussione sulle interpellanze Bon-Compaghi. 


“NOTIZIE. VARIE 


Atti uMiciali. La Gazzetta Ufficiale) del 29 
tiene: "te Li 
peo Il regio decreto 9 novembre che sopprime le |- 
ricevitorie delle tasso. di navigazione in Gorgonzola, 
tarbigo e Bereguardo 6;stabilisce :i- limiti  giurisdi- 
Zionali di. ciascuna ricevitoria» delle: tasse di navi- | © roche. vui 
gaziono sui canali navigabili di Lombardia ; =! i0 sto per dirvi è il risulta 


VE POMPEI Sar > : 


al pari della prima divisione al numero di due; 


legge 24 agosto 1862, porteranno la data 1863. - 


cedere all'elezione dei rispettivi deputati. 


nel giorno 21 successivo, 


Foggia; 


l’Emilia; 


Strangolagallo ; 


neta di bronzo di centesimi 10. 


rina;, 
10. Parecchie; decorazioni. mauriziane. 


amabilissima ingenuità. 

Dopo quel che si è detto in questi giorni sulla 
poca autorità di cui gode il ministero e sulla con- 
venienza ch’esso ceda il posto ad un altro, e sulla 
Lieto voglia che ha di ottemperare a questo desi- 

erio del pubblico, essa scrive: « Davanti ad un 
« voto che rappresenta una grande ed omogenea 
« maggioranza, un. gabinetto Può ritirarsi.» Quel 
Può non vale forse un Perù? 

Esso, ci rammenta il caso di quel piovano. che, 
facendo la predica sulla morte ed alludendo alla 
inesorabilità di questo. destino; diceva: Morirà il 
sindaco, morirà il medico, morirà lo speziale, mo» 
rirà il viceparroco, e ronse morirò anch'io, 

inondazioni. Un dispaccio da Comacchio in 
data di ieri 28 annunzia un grande aumento d’acque 
nelle valli del sud, la cui differenza di livello con 
quelle. del. nord (metri 0, 70) mette in grave peri- 
colo. lo stabilimento salifero. Il rappresentante: del- 


possibili per salvarlo. Anche la città, nonostante le 
innalzate-difese, è fortemente. minacciata ‘e. quasi 
certa d’inondazione se le. pioggie non cessano. La 
popolazione è abbastanza tranquilla. (Gazz. u/f.) 


NOTIZIE POLITICHE 


Dall’onorevole marchese Pepoli, ministro 
d’agricoltura 0 commercio, riceviamo là se- 
guente : 


Sig. Direttore, 

Da una nota inserta oggi nel suo giornale 
apparisce ‘che îo affermando alcune cose alla 
Camera relativamente al ricevimento della de- 
| putazione toscana nel 1860.(1), fossi ignaro di 
alcuni fatti che precedettero quel ricevimento 
e..che avrebbero modificato sostanzialmente le 
conclusioni da me. sostenute, 

» Estraneo in quel tempo ‘al ministero; io non 
poteva‘ aver cognizione di tutti i fatti allora 
succeduti, ma dichiaro che i fatti da me igno- 
rati non mutano in nulla il mio giudizio, nel 
quale il telegramma da me letto rimane come 
l’ultima espressione del concetto imperiale su 
questo. argomento. 

Li 30 novembre 1862. 
Obb. servitore 
Gioachino PePOLI. 


(1). Facciamo «osservare. che “Ja. deputazione to- 
scana è stata. ricevuta. sotto il ministero Lamar- 
mora-Rattazzi, il.3 settembre 1859. 

Nel 1860, cioè il 22 marzo, sotto il ministero 
del conte Cavour, fu accettato ed approvato l’atto 
di annessione recato a Torino dal barone Ricasoli. 
Legsesi nella Stampa: 

Questa mattina gli uffici hanno nominato la com- 
missione che deve riferire sulla relazione del ge- 
nerale Lamarmora circa le cause del brigantaggio 
nelle provincie napolitane,, depositata sul. banco 
della presidenza della Camera dal presidente del 
consiglio. Commissari sono per l’uffizio 1° Spaventa, 
per il 2° Argentino, per il 8° Mosca, per il 4° 
Imbriani, per il 5° Giacchi, per il 6° Ricciardi, 
iper il,7° Morelli, per 1° 8° Pisanelli, per il 9° 
| Poerio, 


TT me RISI I E a 
Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 27 novembre. 
L’attitudine dei.governi francese edinglese nel- 
l'affare della successione greca occupa e preoccupa 
l'opinione pubblica perchè si comprende esservi in 
ciò. un mistero.che. vuole: essere schiarito. Ciò ehe 


sto cera 2. Il regio decreto 9 ottobre che accresce nn po- 
> { sto di aiutante maggiore in 2° presso la seconda 
divisione del corpo R. Equipaggi, portandoli così 


3. Il regio decreto 16 corrente che stabilisce che 
le monete divisionarie d’argento al titolo di 835 
millesimi, la cui fabbricazione ed emissione per un 
valore nominale-di 150 milioni è autorizzato dalla 


4. Il regio decreto 23 novembre che convoca i 
collegi elettorali n.° 268, decimo di Napoli, e 131 
primo di Catania, pel giorno 14 dicembre per pro- 


Occorrendo un seconda votazione essa avrà luogo 


5. Il regio decreto 9 novembre che revoca il re- 
scritto sovrano 29 luglio 1859 che istituiva un 
Monte. di pignorazione in S. Severo, provincia di 


6. Il regio decreto 9 novembre che autorizza la 
società anonima del gaz per la città di Reggio nel- 


7. H regio decreto 9 novembre che autorizza il 
comune di Sasso (Terra di Lavoro) a trasferir l’uf- 
ficio comunale’ dalla ‘borgata di Prea a quella di 


8. Il regio decreto 13 novembre che regola i 
crediti nel bilancio di agricoltura e commercio per 
far fronte alla coniazione di dodici milioni in mo- 


9. Alcune nomine e disposizioni nella regia ma- 


Amenità. (Quando il ministero Rattazzi espose 
il suo- programma, quelli che la sanno lunga lo 
tradussero in queste semplici parole: restare al po- 
tere più che si può e sin che, si può. E di certo 
non l’hanno sbagliata. Non così è stretta l'edera 
alle. vecchie muraglie, la vite agli olmi come i mi- 
nistri ai loro portafogli. La Monarchia nazionale 
stamattina dà prova di questo attaccamento con un 


l’amministrazione cointeressata fa. tinti gli sforzi* 


to delle suppasizioni che | belli, i soldati e gli ufficiali 


si fanno nei convegni d’ordinario bene informati. 

Si crede che nè il gabinetto di Londra, nè quello 
di Parigi hanno pronunziata. la loro. ultima paroja 
quando l'uno mostrò di accettare per .un principe 
inglese l'eredità del re Ottone e l’altro mostrò di 
non opporsi a questa scelta quanido effettivamente 
la Grecia l’avesse fatta. i 

Si crede sempre che' l’Inghilterra: in fondo non 
desideri la corona della Grecia per un membro 
della sua dinastla e ch’essa vorrà servirsi sola- 
meute della candidatura del principe Alfredo per 
escludere quello cui a quest'ora è già riuscita, la 
candidatura del principe di Lenchtemberg; ma che 
poscia vorrà approfittare dell’ ascendente suo per 
ottenere l'elezione di quello fra.i principi che vorrà 
raccomandare alla benevolenza della nazione. 

Quanto alla Francia ‘vnolsi ch’essa si. vendichi 
con ciò del rifiuto della ‘Russia ad associarsi a’ suoi 
passi in America. Si spera poi sulla resistenza che 
l'opinione pubblica in Inghilterra opporrà'alla can: 
didatura del principe Alfredo e ‘si pensa che' que- 
sta avrà bastato però per poter dichiarare’ rotti i 
trattati del 1830-1832. 

E vero che le difficoltà di cui l'Inghilterra do- 
vrebbe aver ragione per il fatto della Russia la- 
scierebbero alla Francia un'azione più libera su-al- 
tri punti è nel caso in cui si volesse di nuovo 
metter mano alla quistione d’Oriente si troverebbe 
il gabinetto di Pietrobargo più incline ai. disegni 
della Francia. 

Ma tutte queste non sono che congetture, come 
già vi dissi, e noi avremo ben tosto informazioni 
più ampie per poter giudicare con maggior cogni- 
zione di causa. 

In ogni caso non bisogna supporre che. il go- 
verno francese siasi pronunciato: in un senso del 
tutto' identico ‘all’articolo del Constitutionnet. Io 
credo che si sono fcalcati {maggiormente igli  osta- 
coli che risulterebbero dai trattati esistenti. 

In Prussia l’opinione ‘ pubblica continua. a pro- 
nunciarsi in favore della posizione presa dal Parla- 
mento ed anche le Diete provinciali non soddisfanno 
punto ai voti che sì (erano fatti dal partito! reazio- 
nario. Tutto ciò aprirebbe gli occhi a qualunque 
governo meno acciecato è ad ogni sovrano che vi- 
vesse meno nelle illusioni di ùn tempo che'non è 
più. Ma invece le deputazioni fattizie ‘continuano 
colà ad essere prese sul serio, quantunque si sap- 
pia o si debba sapere l’artificio ‘con cui sono orga- 
nizzate. Avvenne però un giorno che un membro 
di queste deputazioni ‘dimandò di poter dire qual- 
che parola in suo particolare al Re, locchè essen= 
dogli accordato ei disse: riconoscere nell’inditizzo 
presentato a S. M, l’espressione ‘dèi suoi personali 
sentimenti, ma che nello stesso tempo la coscienza 
gli faceva un dovere di avvertire S. M. chetanto esso 
che i suoi colleghi si trovavano in una manifesta 
contraddizione coll’immensa maggioranza del paese. 
Questa inaspettata impressione produsse una grande 
sensazione, ma pare non abbia avuto nessuna in- 
fluenza sul modo di vedere del re. Guglielmo I 
pare che non voglia vedere {se non quello che si 
accorda colla sua volontà : esso si circonda conti- 
nuamenfe di uowini fimbevuti delle sue massime e 
respinge tutti gli altri-che sono-cresciutialla scuola 
della libertà. La regina stessa non è esclusa. da 
questo ostracismo. 

È abbastanza singolare e merita di essere notato 
che il governo prussiano si adopora attualmente 
presso il governo dell’Assia elettorale in favore 
del mantenimento della costituzione, e per la pre» 
sentazione regolare del bilancio. 

Le ultime notizie di Vienna parlano di continuo 
delle buone disposizioni che si manifestano per un 
accordo. coll’Ungheria; ma all’infuori dell’amnistia 
accordata mon se ne veggono traccie altrove, Al- 
cune corrispondenze inspirate dal-sig. di Schmerling 
pretendono che il ministro stesso cominci a persua- 
dersi della necessità di venire a questo accordo, e 
che lasci sperare grandi concessioni. Vedremo alla |' 
prova, 

La Prussia fece dichiarare di nuovo la sua‘in- 
tenzione di attenersi fedelmente’ al- trattato colla 
Francia e di volerlo difendere contro tutti; e si 
crede che i governi ostili dovranno cedere, massime 
che l'opinione pubblica è favorevole a quel' trattato. 


*La Francia aspetta, ma non’ intriga ‘per ciò come 


a torto sostiene la stampa austriaca. 

Gli avvenimenti d'America sono senza dubbio 
quelli che attirano la più grande attenzione del 
pubblico, ed io credo quindi farvi cosa grata' com» 
pendiandovi una lunga lettera che ebbi da Nuova 
Vork: 

Il presidente. tolse infine al: gen: Mac-Clellan 
il comando dell’armata del Potomac, dandogli or- 
dine nel tempo istesso di portarsi a Trenton nella 
Nuova Gersey. Mac-Clellan allontanato; le: cose 
cambieranno d'aspetto. Il Nord ha una bell'armata 
di quasi nn milione di.soldati, mentre: che il Sud 
è completamente spossato d’nuomini edi danaro. Se 
Baurnside non ha l'ambizione di divenir presidente 
rendendosi. popolare nel Sud, i confederati avranno 
a passare un inverno veramente terribile. 

Che Mac-Clellan sia stato attaccato dal generale 
Lee alla battaglia d’Anlictam, la è oggidiì una cosa 
più che certa, come è parimente certo ch'egli inviò 
dei. rinforzi al generale Hooker solo allorchè ei fu 
quasi messo in dirotta, che la divisione del gene- 
rale Tety. John. Porter prese le armi e ch'egli la- 
sciò combattere la divisione di Burnside' senza pre- 
starle soccorso, quantunque avesse un'armata di 
riserva di 75,000 uomini. 

Lge arrivò a Ferrey, ed il generale Pope perdè 
la sua riputazione: ed il comando per la disobbe- 
dienza agli ordini di Mac-Clellan, che temeva il 
generale. Pope gli avrebbe tolta tutta la gloria ot- 
tenendo una vittoria, 

Il generale Burnside nel suo ordine del giorno 
all’armata dice, ch'egli è pienamente identificato 
cogli ufciali e co” soldati dell'armata del Potomac 


per i sentimenti di rispetto e di stima ch’essi nu-.|. LUNI 


trono pel generale LL PE SI E 
Che Barnside si guardi. che all’attacco.deî' 


non gli facciano lo stesso gioco che al gen, Porter 
e Pope, cioè si. rifiutino d’obbedire a’ suoi. ordini 
e preferiscano. vedere i ribelli. riportarla: vittoria 
Piuttostochè lasciar ecclissare. da un 


L'atto il più recente dell'ex comandante l’armata 
del Potomac fa il suo rifiuto di procedere contro 
pi ribelli, Ciò si spiega colle promesse ch'egli aveva 

partito democratico. Il presidente 
di. destituire. Mac-Clellan,. aveva 
fonte che il generalesera sul punto 
di togliersi la, maschera, ch’ei s'era inteso. definiti- 
vamente coi generali ribelli e, sostenuto dal par- 
tito democratico del Nord , doveva sbalzare il. pre- 
sidente; e. la sua amministoazione, per sostituirgli 
Jafferson-Davis:, 0 un triumvirato militare compo: 
sto di. Mac-Clellan,. Lee e Ruell: Lincoln prevenne 
quella: catastrofe e tutto il mondo dice oggidt: il 
presidente salvò la. nazione. F 

La stampa del‘Sud apprezza ‘al loro giusto va- 
lore la vittoria dei democratici ed invita’ i‘cittadini 
ad apparecchiarsi ad un blocco assai più rigoroso 
che pel presente. e. gli avverte sopratutto che al 
1°, gennaio 1858, la, libertà, degli .schiavi-sarà un 
fatto compiuto. Il generale Beauregard, che co- 
manda a Charleston, prese di già tutte le sue mi- 
sure per far allontanare gli abitanti‘da questa: cistà,. 
che sarà preda delle fiamme quando venga attac 
cata dai suoi nuovi Monitors, 

Mi si assicura che il signor Lincoln volendo: pro« 
seguire energicamente la guerra, dovrà ‘mutare il 
suo. ministero od almeno apportarvi delle’ grandi 
modificazioni. In una parola le condizioni del Nord 
sono eccellenti;ed a meno che: non gli toechino dei 
rovesci; che non sono punto supponibili, la guerra 
non può durare più: di sei mesi; sei essa: non verrà 
piuttosto terminata’ fra brevissimo tempo dal gene- 
rale Burnside con una battaglia decisiva, 

I sigg. Edmordo e Giulio Grammont. pubblica- 
‘rono testè un’opera delle più interessanti, întito- 
lata: La donna al secolo XII Gli ‘autori pene- 
trarono con rara sagaciaà e conoscenza ‘della mata 
ria i costumi e le usanze di quei tempi. Essi riu* 
scirono a ricostituire un’ epoca che, sebbene tanto” 
a noi vicina, ci è quasi ignota del tutto. pali 


LAO 


La Gazzetta Uffiziale di. Venezia ha 
spaccio da Vienna 27 novembre : 


La Camera de' deputati accettò la‘ proposta’ della 
giunta finanziaria; rispetto ‘al bilancio'della» 
Nella discussione, Giskra, combattendo l'alleanza 
francese proposta da Kuranda; raccomandò gli 
estremi sacrifizi, anzichè cedere le provincie ita- 
liane. Il suo discorso fu accolto con entusiasmo; 
e-finito ch’ei fa, S. A.-I. l'arciduca ‘Rainieri fece 
venir l'oratore nella sua loggia per congratularsene. 

— La Presse: di Vienna: annuncia: che . nek 23° 
corrente per ordine superiore furono sospese le 
adunanze della società po 


fatte ai (capi del 
Lincoln, prima 


polare di Losonez' (Un, 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Cadice; 28° novembie; 
Il principe Alfredo lasciò Gibilterra‘ e si 
reca in Algeri. ” 


Nuova Yorh, 18 novembre. 
Venne posta la* candidatura‘ del’ generale 
Mac Clellan pel Senato. i 
L’arresto degli ufficiali di. Mac-Clellan fu 
motivato dal trovarsi assenti dall’esereito senza 


Cotone! 68: 70. Cambio 146, 


Vera Cruz, A novembre... 

Sono giunti in questi ultimi quindici giorni 

15,000 soldati francesi con materiali da guerra. 

Credesi che Doblado rientrerà nel ministero. 

Il generale Forey recossi a Jala 
dere il comando dell’armata. 

Dicesi che 5000 francesi occuperanno Tara- 


La febbre gialla va diminuendo. 


Parigi, 29 novembre. 
Un articolo del. Constifutionnel del signor 
Limayrac sostiene che se il principe. Alfredo 
salirà sul trono di Grecia la questione orien- 
tale ricomincierà più terribiie che maî,e.as- 
serisee che la Francia; prendendo consiglio 
unicamente dal poprio ‘onore; sosterrà. 
teressi della sua politica tradizionale; 
BORSA: DI TORINO 

29 novembre 1868 > 

Fonpi PUBBLICI | Contratti in cont. 
Consolidato & 0/0 Ps arpa i 71 5531 nb 


Iù Piccolo rent. G.p 
» » tt, 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI cp 
28 novembre, 


r 0;0, în contanti . 71 70 
ld. 8 per 0/0, in/contanti . . 4k 50. 


ali sagtlosritio, affetto per circa - ner: i 

ieci a'infiammazione agl’intestini | |: ; > 

con forti dolori al fegato, zitti rintedio hl 100,000 SLUDI Il PRUSSIA 
efficace avendo potuto riuvenire:col'mezzo | {rr Le 
delle: facoltà mediclie, «dichiaro che; sot: , 


toposto alle cure della celebre chiaro» î in tufto — O 
veggente Sonnambula signora E!eonora | | 47;900 vincite formanti un. totale di 
‘Minassi, con due soli consulti he potuto sr 4 MILIONE” 


dai Di ORI le vini hi Ò eh 
“i «in pochi giorni pi nsigto 73,000 SCUDI DI PRUSSIA 


* Ecco quanto offre la grande 


LOTTERIA DI STATO 


che comincia 1’14 dicembre. 
\ ed inicuinon:sì tirano che vincite, 


Un biglietto originale costa ®© franchi 
Un mezzò biglietto » O » 
i {da ‘prendersi direttamente . presso il ,sot- 
#oscritto, ‘contro invio: dell'ammontare n 
biglietti di Banca, ecc. 0 francobolli. 
Fra le #'3,90© vincite si. trovano le 
principali di scudi .di Prussia 100,000 — 
60,000 - 40,000 — 20,000 — due volte 
10,000 -— ‘due volte 8,000 -- due .volte 
6,000 — due volte 8,000 — una volta 2,500; 
© quattro volte 2,000— sei' volte: 1,500 
uma volta 1,200 — ‘ottantacinque: volte 
1;000:= cinque volte ‘500; + centocinque 
volte 400, ecc. ece. 


“ Nel provare: con quest’atto la tia più 
Viva riconoscenza Vero la sullodata fi 
gnota Minassi, pie la ‘bontà di lei, 
sig. Direttore; d’inserirlo nel suò pre- 
Lira giornale: èd‘a credermi con distinta 


bona nen ec Stezano Martani 
x | aio: «Emigrato Romano. 
‘Torino; il 27 novembre 1862. 


VVISO INTERESSANTE 

ii RL Negozio Barelli, Galleria Natta,, 
ande assortimento di cappelli di Parigi 

hi donna é per ragazzi dei due sessi, 

Cappelli ‘nazionali per Pagni dai 3,4, 
) G. 4, S. 9 e 10 franchi. 


DEPOSITO di LETTERE IN CRISTALLO 
oro; argento e colore, contrada 
Nuova, n. 16, nella seconda! corte, da 
Barelli. 


Umione Treoenarico-EpitaICE TonINesE 
: (già Ditta Pomba) 


PRIME ELEMENTI 
-— RGONOMIA E STIMA 


DEI FONDI RUSTICI 
o rig pren ce, Periti 
i Amministratori 
a deg or &. BORIO a Francoforte sul Meno, 
Professore Ft economia, ed estimo rurale | -—___ TTT 


dit eco, ©* spplicanione per el'ine® | RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 
‘OLIO SLAVO DI RUSSIA 


Un grosso volume —L. 7. 
DEL DOTT. &. PASQUALE 


Mediante trasmissione di vaglia di 
sette lire alla Società Editrice ( Unione i 

contro la caduta e perla rigenera- 
zione dei capelli, approvato dal Con- 


‘Tipogr.), si spedirà francata. per. posta 
siglio di medicina di Pietroburgo e 


d'opera suddetta al.richiedente. 
raccomandato dai medici. — Dodici 
anni di successo. 
Presso della bocc. fr. 20. 
Deposito generale a ‘Parigi ‘presso J, 


Deposito generale 


presso ALFRED S. GEIGER,Zail,19, 
in faccia alla Casa di Rothschild, 


"IRC, SII 
«n vendita presso..la; detta Società 


ALMANACCO ac: COLTIVATORE 
i @eltato da &. A. OTTAVI 
".—,_rofessore ‘di agricoltura 


Anno I Ci Hortz, 23, boul. Sébastopol, R. D. 

19 Pr a IT { — Deposito. a. Torino presso l'Agenzia 
rezzo, centi 40. D.! Monno, via dell'Ospedale, n, 5: Na- 

perni |pali; stessa Casa, strada Toledo, 205; 


Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, 
Bruzza, Lodola, Lertora; Firenze. Pieri; 
Pisa, Bottari; Bologna, Veratti; Novara, 
Caccia; Piacenza, Varesi. 


PASTE DI NAPOLI 


da vendersi all’ ingrosso 
al prezzo di fr. 75 il' quintale. 
In Torino presso l’Agemzia Fran- 
eli; ;via Nuova, 23, piano 2°. 


GUANTI. DI NAPOLI 


Unico deposito di Guanti di Napoli a 
modicissimi prezzi e d’ogni!-qualilà. 

Da vendere a dozzine, ‘in Torino, via 
Nuovà, 23 p.?°, Agenzia Franchi, 


DELLE MALATTIE. VENEREE, 
POLEUZIONE,ec.,guarite senza 
mercurio, 4 vol..L.:3., 7* ediz. corre» 
data ed ampliata. — HI vero amico 
dell'umanità, 4 vol. L. 4. —Del- 
l'impotenza maschile, fiori bianchi, 
ecc.,4 vol.;L,3.—Della debolezza 
del ventricolo; A. .vol., L. 3. — Della 
gotta, L. 4; di.@. Ferrua, dott. 
in’ medicina; ece;, «via .S. Francesco 
d’Assisi, corte del Gianduja, porlina 
n. 2) a mano: destra, piano.2°..Perla 
visita in sua:casa ;dalle;10;alle.3 pom. 
Dalle provincie. con vaglia. postal.e, 


Sopra: una Banca: di Credito Fondiario 
° Cini di Gius. LonsAnno ScurLica 
Professore di un libero corso di finanze 
all’Università di Torino. 
2° Edizione — Prezzo L. 4 20. 


1} ALESSANDRIA 

nella Farmacia BASILIO 
trovasi il Rimedio Chinese infal- 
libile nell’idropisia e malattie del fegato; 
‘Le Pillole di lunga vita, som- 
mo depurativo del sangue e favoriscono 
la mestruazione} 

.;(LeTavolette dipepsina contro 
Ja debolezza dello stomaco e del ventricolo; 

La Tinturs antiscabiosa vo- 
getaleo, ‘antipsoriéò inodoro; 

N Collirio della Certosa, 
contro il male degli occhi; 

L’ Essenza concentrata di 
Salsaparilla Smith, con o senza 
dodurasss pit i att 0331 
I.depositi sono: Torino, Bonzani: Genova 
Bruzza; Milano, Pozzi; Bologna, Zarri. 


A 
LETTIINFERRO 

‘verniciati’ alla | 
novese, con paglia= 
Agna riccio adoppio ela: 
© “ “stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
arantiti, a L. 50 cad‘a pronti contanti, dal 
abbr. Festa Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (A rancare).. 


"2t]] 
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PINTURA: D' ASSENZIO 


Scolorata) acquòsa, stoma- 
viea è eorroberanto, del farm. 
«VENTURI di Padova. 

: Essa è nri‘mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle ‘affezioni. di \sto- 
maco cagionate da debolezza di fibra e 
dalla poca attività del.di lui fermento. 


È efficace nelle inappeténze, nei dbru 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
l’itterizia,(nei disordini delle mestruazioni 
ed è un'ottimo rimedio nelle febbri in- 
termiftenti e nelle febbri causate da ga- 
stricismo. Utilissima venné trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto- 
maco, nei' borborigmi în conseguenza di 
emorroidi interne; nelle flatulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 
er l'abuso del fumare, come tonica per 

ie persone che hanno fatto abuso di pur- | 
ganti e néi patemi d'animo ; favorisce ed 
aumenta il calor ‘naturale e richiama | 
l'appetito in quelli che avessero avver- 
sione al cibo, e finalmente toglie le 0s- 
truzioni 6 gl'infarcimenti delle viscere 
del-basso ventre, eco. 

Prezzo: boce. picc.fr.1 20, grande 2.fr. 
» Deposito centrale presso l’Agenzià Di MONDO; 


PETTO EER 
‘Soggiorno d'inverno a Parigi. 


GRAND. HOTEL MIRABEAU. 
olv'ave de la Paix, 8. . 
«vAccomodamenti favorevolissimi per | 
le famiglie che desiderano passare: 
l'inverno a Parigi, Tavola ro- 
fonda delle più confortevoli di Pa- 
rigi a 4/6 5 fr. e Pranzi squi- 
sità a 5 e a 6 franchi; a qualunque 
ora, in splendide sale. Appartamenti 
da ‘ogui prezzo, prospicienti la rue 
dela Paîx èd il magnifico snò giàr- 
Fino; da 8 a 250! — Sala di let- 
tura e di'convefsazione, carrozre da 
città, bagni; ect. “i o 

NB. Nessuna Casa .di-Parigi offre 
tanti vantaggi muniti di confortevole, 
‘id’'‘benessere, di economia e di am- 
sii situazione. 


TA FOMIGATORIA Per orota: 
‘tamenti’ e rinsanire le camere dei 
- Prezzo fn. 8. 


INGHOSTO 


non è corrosivo e non 
. = Prezzo fr. d 30. — 
Ma: lese 


da Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti = Genova, Lertora, 
|Brusta, e nelle principali farmasio d'Italia» 


VINCITA “PRINCIPALE E PREMIO]. 


Torino, via: dell'Ospedale, 5. Vendesi anche f ==mmmsmua 


== AE PERRIN foco 
fe SI a 
Mo 


nente gli 


giona nè 
Caccia; Livorno, e Pisa, Per, 


GIENICA, INFALLIBILB; E PRESERVA 
Ala sola, che guarisce senza. altri 
fl rimedi. Trovasi nelle principali farmacie 
del Sobosd Parigi presso l’ inventore 
RI Bro, boul. Magenta, 18. Richiedere 
fi l'opuscolo (20 anni di successio). 


| del Dir Daynach. 
Riconosciuto efficacissinio da molti anni 
nellelente infiammazioni delle palpebre , 
degli occhi, nonchènella debolezza:di que= 
sti causata dal leggere, da\lo.scrivere, dal 
cucire lungo tempo, specialmente la notte, 
alla luce artificiale. — Deposito generale 
in Torino, nella farmacia di Gius. Cerk- 
soLz, angolo delle vie Barbaronx e S. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 
Bruzza. — Prezzo coll’amnessa istruzione, 
boccette da L. 1 bB0 02 bA. | 1 


LIQUORE EMOSTATICO PRAVAZ 
| : (i al perclorure di 
ferro puro, neutro, inaltera.. 
bile. Questo eccellente. medicamento:è 
in oggi riconosciuto da tutto il corpo me- 
dico europeo come il più potente mezzo 
per arrestare isfantaneamente le perdite 
i satigne in tutte le emorragie'sl'esterne 
che interne; in'seguito a ferite, ure, 
tagli, morsicature, flusso. di sangue dal 
‘naso, vomiti di sangue; emorragie ute= 
rine, rotture di varici; ecc», ecc. 
Questo rimedio sovrano , che .si con- 
serva indefinitamente , è popgnrabile 
:f 2 tutte le persone, che abitano la campa- 
gna e sono Ton she dal soccorso imme- 
diato della medicina. — Esso deve es- 
sere ‘il vade mecum inseparabile del me- 
dico delle campagne: È 
Il Eiquorè emostatico-Pravaz si vendè' 
m boccette collocate in un astuccio di. 
egno e accompagnateda un’ istruzione 
n'dicante il:modo di adoperarlo. . ..;.. 
Prezzo della boccetta t @ franchi.» 
Vendesi: Torino, Depanis, Bonzahi , 
e presso ‘î principali farmacisti delle 
città d’Italia, Ì pu! 


Lire 400,000 da vincersi 


È NEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI. MILANO, 
n: questa prossima estrazione del 1° gennaio vi sarà un premio di L. 400,000. 
uno.da 10,000, tre da. 1,000, sci da 400, otto da. 200, sedici da 100, ; 
quaranta da G@, trecentosettantacinque da 46. De 
Tutte le obbligazioni debbono venir estratie con premio. 
Mediante sborso di E. 4 50 cent. 
‘sì acquistano! titoli interinali :che pure: partecipano. a; tutte le estrazioni secondo) 
il modo spiegato ‘nel prospetto e sui titoli stessi ;. per l'acquisto. delle. obbliga 
izioni e dei titoli interinali rivolgersi ai Fratelli Delsoglio, cambisti via Nuova, 
casa Melano, Torino, che distribuiscono anche i prospetti dettagliati. 
Si avvertono i possesseri di titoli interinali di far il versamento: dovùto prima 
del ®® dicembre, altrimenti i leto titoli saramino annullati. . 
Si spediscono. con vaglia postale eclettere franche; 


CARBONE COKE DEL GAZ DI. TORINO 


al prezzo di fabbrica a domicilio. 
Deposito centrale, via San Tommaso, N, 11. 


ESTRAZIONE 0 AT ( i F 
estrazione! PRESTITO AUSTRIACO L ER, 
I gennaio 1863. in azioni di 100 ‘fiorini 

Premii; Lire 600,000, 480,000, ‘360,000, 96,000 72,000, ecc. 

e.così fino.a. Lire 280. 

La Casa di Banca sottoscritta procura delle azioni per la suddetta estra- 
zione a L. 13 ciascuna, od otto titoli a' L.:400/—@ 25 azioni aL. 300 — 
contro rimessa dell'ammontare ‘in lettere di cambio; francobolli od auto - 
rizzazione per tratta. 

Informazioni gratis — Pronto invio delle liste. 


Gustayo Cassel e Comp. Banchieri 
a Francoforte. sul, Meno. 


Pr.600,000 
da 


{Vincere 


Libreria GIANINI e.FIORE Successori. Pomba 


SIDRNAL OS DAME po Ila TEMOISELLES 


MAGREZZA Sica coreane pa 

lodurato di Boille: L’Accadémia di modi» 
vr di er ha creda zio la potente 
icacia della composizione. bromo-jodurata 
sua diaesvgo cui nutrimento. Sì vende 
it. il me; Desio guar 
‘my bromogodurate e ferruginose, 
PILLOLE ‘Gi Boillo. Fr. 8.50 la baccotta» 


) fa 


VA L' 
GOTTA E REUMATISMI seni 
di Lione è uno specifico vegetale elica- 
cissimo contro ‘gli accessi della podagra,' 
dolori réumatici; sciatica, nevralgia, loma- 
| bagino,: crampi e paralisia. L'uso di que-' 
st’olio è in frizioni; colla prima frizione. 
{ di due minuti l'ammalato ne risente: su- 
bito un grande sollievo. +— Prezzo, della. 
boccette 6 e.f.fr,., | 


ELESIR THERMES ferro, il.più. po», 


tento, tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorgsi, anemia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
Tialattie o eccessi d'ogni natura. Fr.4 Bb. 
Agente commissionario in ‘Torino, DI 
MONDO, via dell'Ospedale, n.3: Vendasi: Fal 
rino, na Ronssni da.Depanis, e nelle principali 


POUR L’ANNÉE 1862-63. 
È pubblicato il primo ‘numero ‘di Novembre. 


Prezzo d’associazione: per l’abnata, per Torino L. 16 
» per tutto il Regno franco per la posta » 18 


Si ricevono le associazioni ai giornali Italiani, Francesi, Inglesi, 


nn +0 


ALL'ISTITDTO CINNASIALE 


anche giovani pei (Collegi Militari. 


diretto dal Professore ROSSI, vi 
Stampatori, porta n. 6, si preparana 


SIROPPO E PASTA PETTORALE FORTIFICANTE 
del D.r CHAUMONOT (2 i 


Autorizzato in Francia ; in Russia /secc.i eco. contro; i raffreddori; lil grippe, la 
olmonari, l'asma, e tutte le 


tosse canina, le bronchiti, i mali. di gola, i catarri, p slo osti 
irritazioni di petto, di stomaco e delle intestina, ecc. al Citro-lattato di 


\ Ni | | 
VINO DI CHINA-CHINA: FORTIFICANTE JODURATO AL MALAGA 
; \} (det Dr CHAUMONOT 
Tonico, .depuratiyo! dél sangue e degli umori, di ‘uso efficace contro la debolezza, 
la. clorosi, i, colori pallidi; gozzi, canerì, Ve strofole;' l’etisia, ‘anemia ,, ecc. Lo 
spaccio di questi dué medicamenti: ini Europa si spiéga coli successo ben constatato 
per 86 anni, e l'approvazione datayi dal;D.r Pasquier, medico del, Re, e daraltre 
celebrità mediché.' Una medaglia d’oro è stata aggiudicata all’ autore. Dirigersi 
all’antica farmacia ‘Poisson (rue de Rivoli, 142) a Parigi. — Avviso. Si spedisce 


contro rimborso nelle ‘città in cui i farmacisti ne fossero sprovvisti. 

in Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto pettorale 
PATE fi GEORGE di regolizia e gomma , riconosciuto ‘efficacissimo ‘contro 
. le infiammazioni ed irritazioni della gola e‘ del; petto,, conosciute: sotto il nome di 
infieddature, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 0 cronico, asma, tossecanina 


farmacie d'I 


LIQUORI. 
presso l’Agenzia D. MONDO 
vra dell'Ospedale, È. 


VIN EL 


e n E ri ici i ce PRE LOT 
Questa pasta, ‘d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. Id. Flear-de Sillery:,, .,n 507 = 
S I RO G H2 FL ON Fabbrica a Parigi, rue Taitbout; 28, iaia ery fra h Lp 
di nb odiati dc ‘Questo: siroppo: d’ un ‘sapore piace- È BORDEAUX-CHATEAULAFITTE ;° » 5:50 8 
volissimo è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del. petto, e Id. , CHATEAU-MARGAUX, 1» 5. e 6 
dello stomaco. Esso costituisce il verospecifico per le: infreddature; raucedìni, ca- f SAINTJULIEN  ; puts 
arrî, tossi nervose, asma, tossi canine,..e, contro il srippe, i dl sini ‘3 450. 
I Siroppo lenitivo pettorale è composto di. sostanze do cificanti e toniche, Te sole » 
che convengono per|guarire le indisposizioni recenti del petto e per calmare quelle Bi ci 
per le quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. î 5 Bi ai 
Agente commissionario în Italia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale, n.5. + Veridonsi: n Di 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti, da. Migliavacca e da Biraghi-Ravizza, Arbo 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, e nelle principali farmacie d'Italia. arnie sf 
LACRIMA-CHRISTI bianco » bia, 
Did trani a -#450 
È bi » {ob figo Ì 
Farmacia TARICCO PIAZZA S. CARLO, MUSCATO di Siracusa © >; ln 1.30, È 
. LI }: siiati ig ò 
giò. Mamone Sa 7. Torino . ti E PI 
N È if} XERES cOLOr d'Oro, è..>..+,., #7 ì 


PRODOTTI BISNUTO-MAGNESIACI, TONICI, STOMATICI, ANTINERVOSI 


È NO ua ; a ti MIrenRes er e neo La 4 30€ 
Farmaci preziosi ed unici per guarire tutte le affezioni ‘spasmodiche 0 ir 2 
del ventricolo e: del cuore, quali sono difficili digestioni , mancanza di ELISIR NASA att Agrate 
appetito; languore, spasimi nervosi, mal di stomaco, ecc. ecc. ogted ITOSA Bianca int 
olveri, Pastiglie e Cioccolato Bismuto-Magnesiati, L. #'la scatola. Il |. ia ie ta gialla ii } 
Deposito ivi di ‘tutti i più asereditati mimi sPECIFICI tanto italiani che esteri {| 1° 1 I alito» S 
x 7 ca Odd eddie 0A a y 
scala na REEZIE DIR SRI e È : AUM stravec Pini PI 4 n 
BA, LF OLagiy fia», 14 Si GU Gal icstafo | «thazitia PRU eSÌ pa 1 rio 
afia dell’ Opinione sdiretta: da. C. CARBONE. |... farine de 1011230 


Robbid IO VI 


Psi L'ib ida a Tar 


